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fondata la notizia secondo la quale la so-
cietà Relac, Cartiera di Cassino (Frosinone )
facente parte del gruppo Saffa, si accinge-
rebbe a trasferire al nord, in maniera
del tutto autoritaria, il personale impiega -
tizio, e ciò per un preteso processo di
ristrutturazione aziendale, che ignora com-
pletamente le esigenze umane degli inte-
ressati (nati e vissuti per la maggior part e
nella zona) e motivazioni di ordine econo-
mico ; se ritenga essere ciò compatibil e
con il fatto che la Relac abbia goduto d i
rilevanti contributi per l'industrializzazione
del Mezzogiorno e quali provvedimenti in -
tenda adottare perché non si verifichi i l
ventilato trasferimento del suddetto perso-
nale .

	

(4-14207 )

RISPOSTA. — Dagli atti dell 'ufficio pro-
vinciale del lavoro di Frosinone e d a
quelli della sezione zonale di Cassino no n
risulta che la società Relac, cartiera d i
Cassino, abbia effettuato trasferimenti d i
personale impiegatizio .

Il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale: ToROS .

BALLARDINI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se sia vero che da l
Ministero è stata diramata una nota i n
data 3 gennaio 1974, pare a firma Cesareo ,
con la quale si chiarisce che i farmacist i
devono pagare l'IVA per le specialità ven-
dute agli enti mutualistici soltanto su l
75 per cento del prezzo CIP imposto a l
pubblico; se ritenga tale direttiva illegit-
tima in quanto realizza una vera e propri a
esenzione a favore dei farmacisti, poiché
il prezzo da questi incassato è inferiore
ai prezzi CIP soltanto del 6 per cento,
mentre lo sconto del 19 per cento posto
a carico dei produttori si effettua mediant e
rimborsi diretti versati da questi ultim i
agli enti mutualistici .

	

(4-10368 )

RISPOSTA . — La particolare questione
sottoposta all 'attenzione dell 'Amministrazio -
ne ha richiesto un ampio e approfondito
riesame della materia implicata, basato su
linee interpretative assai diverse rispetto a
quelle fin qui seguite sul piano operativo .

Punto di riferimento per tale analisi è

colo 32 del decreto-legge 26 ottobre 1970 .
n . 745, in cui si dispone che, ove gl i
istituti e gli enti mutualistici indicati dalla
legge non si avvalgano della facoltà di ge-
stione diretta della distribuzione dei medi-
cinali ai propri assistiti, in loro favore
è dovuto uno « sconto » sul prezzo di ven-
dita al pubblico dei prodotti farmaceutici ,
nella misura del 25 per cento ripartita tr a
le imprese produttrici e le farmacie, nel -
l'ordine, rispettivamente, del 19 e del 6
per cento .

Va premesso che in sede di primo esa-
me di questa disposizione, il criterio ac-
colto dall 'Amministrazione fu quello di at-
tribuire al termine « sconto » il significat o
comune di « abbuono » o di « riduzione » ,
largamente accettato dalla pratica commer-
ciale quale fattore di contrazione del prez-
zo di vendita, sicché muovendo da tale
posizione, si pervenne a stabilire l'influen-
za in fase di determinazione della bas e
imponibile agli effetti dell ' IVA . A questo
indirizzo fu infatti ispirata la risoluzion e
n . 500007 dell'8 gennaio 1974, con la qual e
si dichiarò che nelle cessioni di prodott i
farmaceutici agli enti mutualistici, la deter-
minazione della base imponibile agli effett i
dell'IVA doveva essere operata portando in
detrazione dall'importo da assoggettare a
tributo la somma corrispondente allo scont o
da praticarsi ex lege .

Il criterio prescelto suscitò invero an-
che qualche perplessità, ravvisabile nel fat-
to che trattavasi di una particolare figur a
di sconto non rimessa alla discrezionalit à
delle parti, ma i dubbi emersi furono su-
perati dalla considerazione che l'aver reso
obbligatorio lo sconto non poteva anch e
significare disconoscerne la funzione ed
ogni collaterale effetto . Senonché è occor-
so più tardi di dover riconsiderare quest e
posizioni, ponendole a confronto con i l
principio affermato in talune sentenze del -
la Corte costituzionale, secondo il quale l o
sconto obbligatorio sul prezzo dei medici-
nali ceduti agli enti mutualistici si confi-
gura come prestazione patrimoniale ai sen-
si dell'articolo 23 della Carta costituzionale ,
ed è regolato dalla legge in modo auto-
nomo rispetto ai prezzi di vendita al pub-
blico .

Lo sconto, dunque, previsto dalla citat a
legge del 1955, in base a questa divers a
linea indicata dalle pronuncie della Corte




































































































